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Francesco Nuti…e vengo da lontano |Premessa

Negli anni 80 molti dei nuovi attori comici provenienti da esperienze teatrali e televisive scelsero di passare dietro la macchina da presa diventando anche registi e autori, fra loro Francesco Nuti, che aveva una vera passione e una grande sensibilità verso il cinema, soprattutto  quello della commedia  brillante americana o per quello più favolistico di « Miracolo a Milano » di De Sica, come lui stesso ci racconta.
Dall’inizio degli anni ‘80 a metà degli anni ’90, Francesco Nuti è stato uno dei maggiori protagonisti del cinema italiano: attore e regista di grande successo, per diversi anni ogni suo film è stato ai vertici delle classifiche degli incassi e la sua popolarità ha raggiunto livelli altissimi, questo percorso è durato circa 10 anni. Ogni nuovo film otteneva un successo maggiore del precedente ma nel 1994 il suo progetto più ambizioso, il film più desiderato: «Occhio Pinocchio» ( Francesco era un accanito collezionista di edizioni del libro di Collodi e soprattutto di riproduzioni del naso di Pinocchio), uno dei film più costosi della storia del cinema italiano, dopo una lunghissima e travagliata  lavorazione durata circa un anno si rivelò un insuccesso sia di pubblico che di critica .
Da quel momento Francesco è entrato in una crisi profonda che nemmeno i suoi lavori successivi sono riusciti ad attenuare, a poco a poco è sparito preso dalla depressione e dai tentativi di cancellarla. Finché alla fine del 2006  un grave incidente  ha  quasi cancellato lui. Una caduta dalle scale di casa lo ha tenuto in coma per circa due anni e con lui sono quasi spariti anche i suoi film, non è un caso che solo pochi e solo recentemente siano usciti in dvd e che raramente vengano proiettati in tv. 
Probabilmente questo è anche un tipico caso italiano di perdita della memoria, ma assomiglia quasi a una cancellazione, una rimozione del malessere. Per i suoi amici e per quelli che gli vogliono bene questo è imperdonabile e lo è anche per il suo pubblico e i suoi fans che sono ancora tanti.
Realizzare questo documentario è stato molto difficile per moltissimi motivi e voglio quindi ringraziare con tutto il cuore i parenti, gli amici e tutti i collaboratori di Francesco senza i quali non sarebbe stato possibile portarlo a termine.

Mario Canale

Francesco Nuti… e vengo da lontano |Il documentario
Abbiamo voluto parlare di Francesco, raccontarlo nei suoi momenti più felici e creativi soprattutto quando era sul set, magari alle prese con una scena difficile e complessa di quelle che piacevano a lui e che riusciva sempre a risolvere come  in una specie di sfida . Raccontare la costruzione delle gags e dei tormentoni che erano elementi portanti della sua comicità. Raccontare la sua passione per la musica e le canzoni che lo hanno portato fino al palcoscenico di Sanremo e raccontare anche il suo rapporto con la «donna» quel suo «sentimentalismo» quelle sue storie d’amore piene di complicazioni che oggi definiremmo « politicamente scorrette» ma che in fondo rispecchiavano il ragazzo della provincia toscana e quell’aria tra lo strafottente e lo smarrito che lo aveva  fatto definire dalla critica : «il malincomico» . 
E soprattutto quella parabola che lo ha portato in brevissimo tempo a toccare le vette più alte del cinema e  quell’improvvisa e inaspettata  caduta  dalla quale non riusciva a risollevarsi. 
Al centro del documentario c’è lui, Francesco, con le sue storie e i suoi ricordi il suo rapporto con il padre di cui conservava una foto dietro la scrivania del suo ufficio. C’è Prato e i paesaggi toscani che ricorrevano quasi sempre nei suoi film, gli amici, le smargiassate e gli scherzi, col suo dichiarasi ignorante ma con la capacità di studiarsi il cinema americano e le sue inquadrature prima di cominciare a girare. 
Ci sono la sua permalosità e la sua generosità e poi le prime sconfitte e la difficoltà di accettarle, gli errori e le invidie, l’insicurezza e la sfortuna e alla fine il silenzio, che abbiamo voluto rompere, perché Francesco è vivo.

Mario Canale e Annarosa Morri

Francesco Nuti…e vengo da lontano | Ridare la voce
Quando penso alla storia di mio fratello Francesco, più che ricordare l’immagine di un volto che muta nel tempo, sento una voce. Quella limpida e alta, ancora non adolescente, che canta Nel sole di Al Bano, nella bottega del babbo Renzo. Quella un po’ orgiastica delle prime prove di comico e cabarettista. La voce seduttiva e dolcemente toscana dell’attore di successo. Infine la voce profonda, rotta e malinconica di un uomo maturo, ma provato dalla vita e da un dolore mai sanato. A questo punto, nel settembre del 2006, Francesco cade e la sua voce scompare. 
É silenzio, come se il silenzio fosse davvero il suo destino, non solo il titolo del suo primo film. Poi – faticosamente - suoni stentati, che intendono tutto, ma non cantano più. Ecco, ora vedo e sento con chiarezza che la perdita della sua voce è la perdita irrevocabile del suo canto. Non so se si può vivere eppure morire. Cecco mi è ancora accanto, ma perdere la voce di un caro e riascoltarla – magari da un’ultima registrazione dimenticata – è come avere tra le mani la sua vita e un pò della sua morte, perché quella voce inattesa, fortunosamente recuperata, sembra venire da una soglia che non è più qui. C’è anche la mia parte in tutta questa storia, ovviamente autobiografica, necessaria alla comprensione di una testimonianza. 
Devo confessare che non sono stato mai tenero con mio fratello, soprattutto negli ultimi anni della sua carriera. Ce le siamo dette tutte in faccia le cose, ma venne un momento in cui le nostre strade sembrarono così divise e lontane, che restò solo l’incomprensione, un giudizio senza appello. Eppure il mio risentimento, il dolore, la rabbia, si sono sciolti come neve al sole, quando Cecco è caduto, si è chiuso nel suo silenzio e poi, risalendo piano la china, si è risvegliato e ha parlato appena, con quella voce che non canta più. Ho provato un sentimento nuovo e forte, il compito di ridare voce a mio fratello. Compito impossibile per il medico. Possibile solo se compreso sul piano più generale e simbolico. Sì, perché mi sono accorto che al silenzio di Francesco corrisponde un silenzio più forte. 
Il silenzio dei mondi del cinema e dell’editoria musicale, che forse non si sono accorti davvero dell’autore che lui rappresenta, che sembrano averlo dimenticato – rimosso, come dicono alcuni – con una rapidità intollerabile. 
Saluto il documentario di Mario Canale – Francesco Nuti e vengo da lontano – per la sua qualità, e come augurio di una stagione nuova nella riflessione sull’opera di un autore del cinema italiano. 
Perché, come ha scritto recentemente Cecco a proposito del proprio lavoro, i semi sono buoni e daranno buoni frutti.

Giovanni Nuti

Prato - Primo Ottobre Duemiladieci
Francesco Nuti…e vengo da lontano | Note di regia
Fare un documentario sul cinema, su uno dei protagonisti del cinema, non è mai semplice per mille motivi spesso legati al reperimento dei materiali d’archivio e al costo degli stessi o a quello dei diritti dei film. A volte c’è la difficolta di affrontare l’opera sterminata di un regista o di un attore del passato cercando un taglio che ne evidenzi le caratteristiche più importanti senza limitarsi alla mera cronologia e spesso si tratta solo di scegliere la giusta chiave di racconto usando nel modo migliore le testimonianze disponibili. Un certo distacco da eventi passati, gli anni e la distanza consentono di sedimentare meglio valori e giudizi.

Nel caso di “Francesco Nuti e vengo da lontano “ le difficoltà sono state altre e soprattutto difficili da spiegare.

Ho cominciato a pensare a questo documentario quasi per caso circa due anni fa. Cercavo un Dvd in rete e mi è capitato di vedere sulla stessa pagina la pubblicita di un film di Francesco ,ho cominciato a cercarne degli altri e ho scoperto che solo pochissimi erano stati editati in Dvd, addirittura esistevano ancora dei titoli in VHS, navigando sono anche arrivato alle pagine dei fans club trovando che le notizie più recenti risalivano a un anno prima al momento dell’uscita dal coma e al trasferimento in un ospedale della Versilia.

In quel momento ho deciso che andava fatta qualche cosa. Le televisioni trasmettevano raramente e solo pochi film di Francesco, i giornali specializzati non gli dedicavano mai un articolo o un trafiletto, insomma attorno a Nuti si era alzato un muro di silenzio che lo aveva quasi cancellato dalla memoria. Com’era possibile che uno dei grandi protagonisti del cinema degli anni ‘80 e ‘90 fosse caduto in un oblio così profondo. Questo, e me ne sono reso conto in seguito, non era che la punta dell’iceberg, per la prima volta in molti anni di lavoro ho ricevuto solo rifiuti. Alla sola proposta di questo progetto tutte le porte si sbarravano: televisioni, produzioni, home video, istituzioni non lo volevano nemmeno sentir nominare, una sorta di rimozione collettiva che lo confinava tra gli amici e gli affetti, fuori dalla realtà del mondo.

Alla fine il documentario è stato realizzato senza l’aiuto di nessuno se non quello più prezioso di tutti, quello che non si può monetizzare, l’aiuto dei familiari e degli amici che gli sono accanto e ai tanti che non lo dimenticano e soprattutto grazie al sorriso di Francesco alla sua voglia di rimettersi in gioco e a tutto quello che ci potrà ancora dare.

Mario Canale

Francesco Nuti| Filmografia
Attore
2005 Concorso di colpa 
2001 Caruso, zero in condotta 
2000 Io amo Andrea 
1998 Il signor Quindicipalle 
1994 OcchioPinocchio  

1991 Donne con le gonne 
1989 Willy Signori e vengo da lontano 
1988 Caruso Pascoski di padre polacco 
1987 Stregati 
1985 Sogni e bisogni (TV mini-series)  

1985 Casablanca, Casablanca  

1985 Tutta colpa del paradiso 
1983 Son contento 
1982 Ad ovest di Paperino  

1982 Io, Chiara e lo scuro 
1982 Madonna che silenzio c'è stasera 
1977 Non stop (TV series) 
Sceneggiatore
2001 Caruso, zero in condotta  

2000 Io amo Andrea  

1998 Il signor Quindicipalle 
1994 OcchioPinocchio 
1991 Donne con le gonne 
1989 Willy Signori e vengo da lontano  

1988 Caruso Pascoski di padre polacco 
1987 Stregati 
1985 Casablanca, Casablanca 
1985 Tutta colpa del paradiso 
 1983 Son contento 
1982 Io, Chiara e lo scuro 
1982 Madonna che silenzio c'è stasera 
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Mario Canale

Documentari per il cinema, lavori recenti:

Gillo, le donne, i cavalier, l’ armi, gli amori di Mario Canale e Annarosa Morri
Marcello una vita dolce di Mario Canale e Annarosa Morri – Cannes Classic 2006
Marco Ferreri - il regista che venne dal futuro di Mario Canale – Roma 2007

Sostiene Ferreri  di Mario Canale – Torino 2007
Vittorio D. di Mario Canale e Annarosa Morri – Venezia 2009
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